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Titolo del programma: 

“Studio dei materiali della necropoli di Mavro Spileo a Cnosso (XVII-XII secolo a.C.) in vista della sua pubblicazione integrale”
RELAZIONE SCIENTIFICA SULL’ATTIVITÀ SVOLTA
Introduzione

Mavro Spileo è una delle necropoli del Palazzo di Cnosso (Creta, Grecia), uno dei siti chiave per la ricostruzione della storia dell’isola di Creta durante l’età del Bronzo (3200-1000 a.C.). Scavata negli anni ’20 del secolo scorso e sommariamente pubblicata nel 1926-27 sotto forma di breve catalogo, è stata affidata al Fruitore dalla British School at Athens per ristudiarla e pubblicarla in modo completo. Presenta 21 tombe a camera, utilizzate quasi ininterrottamente dal XVII al XII secolo a.C. L’importanza della necropoli sta, infatti, nel suo lungo periodo d’uso (circa 500 anni), che consente di studiare da un lato l’evoluzione dei costumi funerari minoici e dall’altro l’impatto che i costumi micenei – vale a dire le pratiche funerarie in uso nel continente greco –, ebbero sull’isola di Creta a partire dalla metà del XV sec. a.C., esaminando quindi da un punto di vista strettamente funerario la validità o meno dell’ipotesi storica di un controllo del Palazzo di Cnosso da parte dei Micenei a partire dal 1450 ca. a.C.

Attività svolta

Durante il soggiorno presso lo Stratigraphical Museum at Knossos della British School at Athens, ho svolto attività di controllo e ricatalogazione dei materiali ceramici frammentari di 16 tombe sulle 21 totali della necropoli (Tombe I, II, III, IV, X, XI, XII, XIII, XIV, XV, XVI, XVIII, XIX, XX, XXI, XXII). In particolare è stata chiarita la cronologia e il contesto della Tomba III, a cui sono stati assegnati alcuni materiali frammentari precedentemente non identificati. Le tombe citate sono state analizzate prima delle altre poiché sono più recenti e appartengono tutte ad un'unica tipologia architettonica, quella monocamera, che compare a Creta in un momento successivo alle grandi distruzioni che sconvolgono l’isola alla fine del TM IB (ca. 1450 a.C.). Lo studio dei materiali frammentari ha permesso di confermare la datazione di tale nuova forma di architettura mortuaria. 

All’interno dei contesti esaminati, inoltre, è stato possibile notare alcuni fenomeni nuovi, che possono avere importanti conseguenze dal punto di vista dell’interpretazione storica. In alcuni corredi sono stati riconosciuti nuovi frammenti di ceramica di tipologie assai rare a Creta in fasi così antiche.

Alcuni giorni del soggiorno sono stati impiegati anche presso il National Archaeological Museum of Heraklion, dove ho potuto avere a disposizione una parte dei materiali, alcuni dei quali non avevo mai avuto l’occasione né di vedere, né di fotografare. Ho ristudiato in particolare una trentina di vasi in pietra, che rappresentano degli oggetti di corredo estremamente preziosa e importante; di questi sono state fatte delle fotografie professionali in vista della pubblicazione. Inoltre, ho potuto vedere per la prima volta i materiali in faïence (i frammenti di una coppa probabilmente proveniente dall’Egitto e diversi grani di collana), in pietra dura (grani di collana) e in metallo (piombo).

È stata condotta anche una parziale ricerca nei magazzini del Museo di Heraklion per tentare di recuperare le larnakes (sarcofagi in terracotta) rinvenute nella necropoli e attualmente non presenti nel catalogo informatizzato dello stesso museo. 

Nei pochi giorni spesi presso la British School at Athens ho potuto discutere con il Direttore del progetto in corso e del lavoro svolto a Cnosso e ho svolto attività di aggiornamento bibliografico nella biblioteca della Scuola.

Nell’intero periodo di ricerca ho portato avanti anche la stesura del testo della pubblicazione in inglese.

Prosieguo della ricerca

A causa dello scarso tempo a disposizione, nonostante i serrati ritmi di lavoro è stato impossibile rivedere tutto il materiale che consta di numerose centinaia di pezzi. In una fase successiva spero di poter studiare i materiali delle tombe mancanti (V, VI, VII, IX, XVII), che appartengono alla tipologia multicamera, cronologicamente precedente a quella monocamera, e i frammenti metallici provenienti da alcuni dei corredi. Così come ad una fase successiva viene rimandato il disegno, le fotografie e l’analisi delle larnakes eventualmente recuperate. 
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